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Aste/Auction

Il 10 Luglio scorso si è svolta presso il Centro

Selezione Torelli di Laurenzana, l’edizione 2014 delle

aste di fine prova per la razza Podolica. Il “popolo”

della Podolica non ha disatteso l’appuntamento,

incastonandolo in una folta cornice di pubblico con

numerosi allevatori intenzionati all’acquisto. Va

sottolineato che in questa edizione il parco dei lotti

in asta era particolarmente nutrito, con ben 20 torelli

equamente distribuiti tra idonei alla FA e abilitati alla

FN. I soggetti, decisamente uniformi, provenivano da

13 tra i migliori allevamenti delle province di Bari,

Catanzaro, Cosenza, Crotone, Foggia, L’ Aquila,

Matera, Potenza e Taranto, con un’ampia

rappresentatività dell’area di allevamento della

razza. I padri dei torelli erano 13, per lo più ben noti

agli allevatori e per la maggior parte a loro volta

testati. Alcuni di loro figuravano in asta con più figli,

come Taurus e Vischio, con ben tre soggetti

ciascuno, oltre ad Achille, Zeno e Zeus, ciascuno con

due prodotti in aggiudicazione. A proporre il più

elevato IST (126,5) oltre che il migliore punteggio,

pari a 87 punti, è stato il materano Caligola, figlio di

Vincent di Vittorio Porcellini. Il migliore AMG in test è

invece stato siglato da Caio, un figlio di Vischio

presentato dall’Azienda Guerci, con 1.573 grammi.

Anche relativamente alla morfologia, accanto al

sopracitato Caligola, la compagine dei soggetti era

estremamente uniforme, come dimostrano altri tre

soggetti valutati con 86 punti e ulteriori 5 valutati

con 85 punti. Al momento della scelta dei torelli una

particolare attenzione era stata riservata alla

valutazione delle loro madri, ricercando

sistematicamente bovine tipiche, funzionali e con

apparati mammari corretti. Non sorprende quindi

che anche la parte materna dei pedigree

comprendesse vacche di particolare rilievo, come nel

caso della crotonese Regina, nota campionessa della

Nazionale di Foggia 2012, valutata Ottimo­90 punti,

figlia di Spasella e madre di Corsaro, presentato da

Benevento Silvana. Al medesimo allevamento

appartiene anche Umbra, figlia di Romano valutata

con 89 punti e madre di Calimero. Sempre con 89

punti figurava infine Roberta, una figlia di Otello

dell’Azienda Guerci di Catanzaro e madre di Catullo.

Relativamente alla migliore carriera produttiva a

mettersi in luce è stata Umbra di Silvana Benevento,

nata nel 2008 con 5 parti al suo attivo e un

intervallo interparto medio pari a 355 giorni. A

rivolgere un breve cenno di saluto agli allevatori

sono stati il direttore di ARA Basilicata, dr. Augusto

Calbi e il presidente del comitato Interregionale della

razza Podolica Michele Colucci, i quali, oltre a

sottolineare il valore della prova di performance per

il miglioramento della razza e la validità dell’operato

del Sistema Allevatori, hanno ribadito come la nuova

PAC preveda interessanti opportunità per la tipologia

di allevamento della Podolica. Successivamente

l’asta ha avuto inizio, scandita dal martello del

direttore Anabic dr.ssa Roberta Guarcini. A siglare il

top price è stato il materano Caligola, figlio di

Vincent di Vittorio Maria Porcellini che apriva l’asta.

Corretto, vigoroso e distinto questo soggetto è stato

acquistato da Renato Potenza per 3.150 euro. Al

prezzo di 3000 euro sono stati poi aggiudicati altri 2

soggetti. Si tratta di Cavour, il figlio di Zelante

presentato da Candida Cerbino di Cosenza,

acquistato ancora da Renato Potenza, e di

Cincinnato, un figlio di Teti, allevato dallo stesso

Renato Potenza e acquistato da Candida Cerbino.

Per 2.600 euro è stato poi aggiudicato Caio, un

potente e muscoloso figlio del noto Vischio allevato

dall’Azienda Guerci di Catanzaro e acquistato dall’Az.

Cifrodelli Giovanni di Salerno che ha acquistato per

1.750 euro anche il materano Cesare, figlio di Ubero

di Giovanni Rivelli. La successiva quotazione in

Laurenzana 2014:
ancora una grande asta podolica

di Matteo Ridolfi

Coordinatore Esperti LGN

Caligola, Az. Porcell ini Vittorio, MT
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ordine decrescente ha riguardato il cosentino

Cicerone, un interessante figlio di Carmine dell’Attiva

allevato da Leonardo Fortino e acquistato per 2.250

euro da Zaccagnino Carmela di Potenza. Per 2.100

euro ha trovato un acquirente anche il crotonese

Corsaro, un elegante figlio di Achille e della

pluridecorata Regina di Silvana Benevento,

acquistato per 2.100 euro da Alberto Mancuso di

Catanzaro. Per 2000 euro sono stati aggiudicati

anche il barese Cartesio di Donna Giulia, figlio di

Zeus dell’az. Samadogi, acquistato dai Fratelli

Vaccaro di Potenza e Caracalla, figlio di Taurus

presentato da Canio Perrone e acquistato dall’

Az.Cifrodelli Gerardo di Salerno. Da segnalare infine

l’acquisto del crotonese Calimero, figlio di Achille di

Silvana Benevento acquistato da Federico Varallo de

L’Aquila, acquirente abituale a Laurenzana e

proprietario di Corinto, figlio di Uter che figurava tra

i torelli idonei alla IA. L’asta, partecipata come di

consueto, pur senza raggiungere le roboanti

quotazioni delle passate edizioni, ha fatto registrare

la vendita pressoché totale dei lotti e ha confermato

una volta di più la piena fiducia degli allevatori della

Podolica nell’attività selettiva condotta da Anabic.

Taurus 4/201 4

Aste/Auction

PODOLICA BULL SALE AT LAURENZANA TESTING STATION

The 1 0th of July was held in Laurenzana, Potenza, the annual sale for performance tested Podolica bulls. 20

young sires coming from the best herds of the whole breeding area were available for the buyers. The bulls

were equally divided in 1 0 eligible for AI and other 1 0 approved for natural service. To sign the top price was

Caligula, by Vincent, bred by Vittorio Maria Porcell ini , that opened the auction. Correct, vigorous and

distinguished this bul l was acquired by Renato Potenza for 3,1 50 Euros. At a price of 3000 Euros were then

awarded another 2 bulls. I t is Cavour, son of Zelante bred by Candida Cerbino of Cosenza, sti l l bought by

Renato Potenza, and Cincinnato, a son of Teti, raised by the same Renato Potenza and purchased by Candida

Cerbino. For € 2,600 was then awarded Caio, a powerful and muscular son of the famous Vischio raised by the

Guerci Farm of Catanzaro and purchased by the Cifradell i Stud of Salerno. The auction crowdy as usual but

without reaching the record top prices of the past editions and showed almost total sale of the lots confirming

once more the ful l confidence of the breeders in Anabic selection activities.

Cavour, Az. Cerbino Candida, CS

Caio, Az. Guerci, CZ

Cincinnato, Az. Potenza Renato, MT
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Il 30 luglio scorso ha avuto luogo, presso il

Centro Selezione e Moltiplicazione per la linea

femminile della razza Chianina, a Ponte Presale

di Sestino, AR, l’asta di fine prova a conclusio­

ne del 7 ciclo di adattamento al pascolo delle

manze Chianine. Erano in aggiudicazione 16

giovani femmine presentate da 10 tra i migliori

allevamenti toscani e umbri della razza. La pie­

na rappresentatività dei soggetti relativamente

all’areale della razza è testimoniata dalle più

“classiche” province di origine, che comprende­

vano Arezzo, Firenze, Perugia e Siena. Le

manze in asta erano state sottoposte a un rigi­

do protocollo sanitario ed erano negative per

TBC, Brucellosi, Leucosi, IBR, Neospora e BVD

oltre che testate con esito negativo per PMT e

Ittiosi. 5 tra loro risultavano valutate per la

morfologia e qualificate Madri di Toro. Il mi­

gliore Indice di Selezione Vacca, pari a 112,1,

distingueva la senese Bandiera del Chiostro,

una figlia di Vip con madre Luano dei F.lli

Fabbrini, mentre il migliore punteggio morfolo­

gico caratterizzava la n. 13 di catalogo

(IT0549900157580), figlia di Ulisse con madre

Ifeo, potenziale 3° generazione Ottimo in linea

materna, presentata dall’Az. Luchetti Basilio &

Claudio di Perugia e valutata con 87 punti.

Questa manza era inoltre stata accertata gravi­

da di un vitello maschio dal toro Alfredo (linea

Tonetto) che rende il prodotto potenzialmente

interessane per il centro genetico. I padri delle

manze erano Vip della Ginestra, Tatto di Maria

Bianca, Sultano, Ulisse, Sirio del Rovere, Faldo,

Icarus ET d. Favorita, Romeo d. Favorita, To­

sco, Vincenzo di Abbadia, Uralo del Chiostro,

Zebro, Zauro e Teo d. Favorita. Per le fe­

condazioni in attesa di accertamento erano

stati impiegati i tori Universo e Romeo della

Favorita, entrambi facili al parto. I pedigree

erano di notevole interesse e oltre a rappre­

sentare le linee dominanti nella razza, propo­

nevano anche combinazioni originali e aperte.

Tra le manze non ancora valutate per la morfo­

logia, e quindi prive di ISV, gli IST pedigree le

rendevano potenziali madri toro e tra i loro

ascendenti in linea maschile e femminile figu­

ravano molte individualità di rilievo. Orga­

nizzata dall’ARA Toscana, presente con l’intero

staff tecnico capitanato dal direttore dr. Clau­

dio Massaro, l’asta ha visto quale banditore

Sandro Perini, un abituèè a Ponte Presale. A

fare gli onori di casa è stato il direttore ARAT

dr. Claudio Massaro, che, dopo il saluto di rito

ai convenuti e non senza aver sottolineato

l’importanza del Centro Manze per lo sviluppo

della Chianina, ha lasciato la parola alle nume­

rose Autorità intervenute, che annoveravano,

accanto ai Sindaci di dei Comuni di Badia Te­

dalda e Sestino, il presidente ARAT Roberto

Nocentini, lo Zootecnico della Regione Toscana

dr. Giovannelli e il presidente del Comitato

Interregionale della Chianina,dr. Juanito Gri­

gioni. In particolare il dr Giovannelli si è

soffermato sulle misure previste per le aree di

pascolo e per la linea vacca­vitello nell’ambito

della nuova PAC e su quelle di pertinenza della

Regione Toscana, da sempre vicina ai propri

allevatori. A siglare il top price è stata la Ulisse

col n. 13 di catalogo, presentata da Basilio Lu­

chetti e aggiudicata a Gualtiero Lazzarini di

Arezzo per 3.600 euro. La seconda migliore

quotazione, pari a 3.200 euro, è stata ottenuta

dalla fiorentina Barilla, una Tatto MB con ma­

dre Getto presentata dalla Coop. Agricola Il

Forteto e aggiudicata a Paolo Venarucci di Pe­

rugia. Per soli 50 euro in meno è stata venduta

anche la n. 12 di catalogo, una Sultano con

madre Ifeo dell’azienda Luchetti, acquistata

dall’Az. Bianchi di Arezzo. La successiva aggiu­

dicazione in ordine decrescente è stata infine

quella della senese Bandiera del Chiostro, la

Vip x Luano dei F.lli Fabbrini, che apriva l’asta

e che è stata acquistata per 3.000 euro da Gino

Ferri Marini di Arezzo.

7th CHIANINA HEIFERS SALE
AT PONTE PRESALE

On 30 July, took place at the Chianina Heifers

Selection and Multiplication Centre in Ponte

7a Asta manze della razza
Chianina a Ponte Presale

di Matteo Ridolfi

Coordinatore Esperti LGN

Taurus 4/201 4
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Presale of Sestino, AR, sale at the end of the

7th cycle of performance for 16 Chianina hei­

fers. There were 16 young females submitted

by 10 of the best herds in Tuscany and Umbria

from the most "classic" provinces of origin,

which included Arezzo, Florence, Perugia and

Siena. Heifers in the auction had been sub­

jected to a strict health protocol and were ne­

gative for TB, Brucellosis, Leucosis, IBR, BVD

and Neospora as well as tested with negative

results for PMT and Ichthyosis. 5 of them were

evaluated for type and qualified Dams of Sires.

The Best Selection Index, equal to 112.1,

distinguished Bandiera del Chiostro, by Vip out

of a Luano dam bred by Fabbrini Bros in Siena,

while the best score, 87 points, characterized

the heifer nr.13 (IT0549900157580), by Ulys­

ses out of a Ifeo dam, potential 3rd generation

Ex, presented by Luchetti Basilio & Claudio

from Perugia. This heifer was also confirmed

pregnant with a male calf by the bull Alfredo

(Tonetto line) that makes the product po­

tentially interesting for the genetic center. The

fathers of the heifers were Vip, Tatto M.B.,

Sultano, Ulisse, Sirio del Rovere, Faldo, Icarus

ET d. Favorita, Romeo d. Favorita, Tosco,

Vincenzo di Abbadia, Uralo d.Chiostro, Zebro,

Zauro and Teo d. Favorita. The pedigrees were

of considerable interest and in addition to the

dominant lines in the breed, also proposed ori­

ginal combinations. Organized by ARA Tuscany,

present with the entire staff headed by director

dr. Claudio Massaro, the auction saw as

auctioneer Sandro Perini. To sign the top price

was Ulysses with n. 13 of the catalog, pre­

sented by Basilio Luchetti and won at Walter

Lazzarini of Arezzo for 3,600 Euros. The second

best price, amounting to € 3,200, was obtained

from Barilla, by Tatto, presented by Coop.

Agricola Il Forteto and awarded to Paolo Vena­

rucci, Perugia.

Taurus 4/201 4

Aste/Auction
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Mostre/Shows

La Romagnola è stata protagonista della 18a Mostra

Provinciale della Moia, ad Alfero, nell’Alta Valle del

Savio, con 70 capi esposti da 10 allevatori della pro­

vincia di Forlì­Cesena. L’evento era organizzato

dall’ARA Emilia Romagna ­ Ufficio di Forlì­Cesena e

Rimini, con il patrocinio del Comune di Verghereto,

dell’Unione Comuni Valle Savio,della Provincia di

Forlì­Cesena e Rimini, e del CCIAA di Forlì­Cesena.

La manifestazione prevedeva, accanto alla Mostra

Provinciale della Razza Romagnola, la Mostra Pro­

vinciale degli ovini da carne e una rappresentanza

delle razze equine e asinine allevate in provincia. La

qualità dei capi esposti è stata notevole e ad attuare

sul ring è stato il dr. Matteo Ridolfi, assistito da Giu­

seppe Bussi. Di livello particolarmente elevato è

stata la finale delle femmine Junior, con sei vitelle

estremamente uniformi a contendersi la piazza più

prestigiosa. Ad imporsi quali Campioni Assoluti della

Mostra sono stati i seguenti soggetti:

Campione Assoluto Maschi Junior: Corso, All. Soc.

Agr. F.lli Roverelli, FC;

Campione Assoluto Maschi Senior: Blasone, All.

Polgrossi Emilio & Paola, FC;

Campionessa Assoluta Femmine Junior: Captiva

della Radice, All. Stoppa Renato e C.S.S., FC;

Campionessa Assoluta Femmine Senior: Fardini

Quieta , All.“Fardini” di Mascheri Marinello, FC;

Nel corso delle conclusive premiazioni sono interve­

nuti il direttore di ARA Emilia Romagna, dr. Claudio

Bovo e il presidente dell’Ufficio ARA di Forlì­Cesena e

Rimini, Fabrizio Benedetti, che si sono rivolti agli

allevatori ringraziandoli per la nutrita partecipazione

e complimentandosi per la qualità dei loro capi. Alla

consegna dei premi, cui hanno preso parte numerose

Autorità provinciali, è seguita una tavolata conclusi­

va a base di carne Romagnola IGP.

Romagnola was the star of the 18th Provincial Moia

Show, in Alfero, FC, with 70 exhibits on display from

10 herds all held in the province of Forlì­Cesena. The

event was organized by ARA Emilia Romagna ­ Office

of Forlì­Cesena and Rimini, under the patronage of

the Municipality of Verghereto, Union Valley Savio

municipalities, the Province of Forlì­Cesena and Ri­

mini, and the Chamber of Commerce of Forlì­Cese­

na. The event also included, the Provincial Exhibition

of sheep and a display of horse breeds and mules.

Judge of the show was dr. Matteo Ridolfi, assisted by

Giuseppe Bussi, and the Show Champions were:

Champion Junior Bull: Corso, Roverelli Bros, FC;

Grand Champion Bull: Blasone, Polgrossi Emilio &

Paola, FC;

Champion Heifer: Captiva della Radice, Renato

Stoppa, FC;

Grand Champion Cow: Fardini Quieta, Mascheri Ma­

rinello, FC;

The final awards ceremony was attended by the Di­

rector of ARA Emilia Romagna, dr. Claudio Bovo and

by the President of the ARA of Forlì­Cesena and Ri­

mini, Fabrizio Benedetti, who have turned to farmers

thanking them for the overwhelming response and

complimenting the quality of their stock.

18a MOSTRA PROVINCIALE LGN DEI BOVINI DA
CARNE ALLEVATI AL PASCOLO

Moia di Alfero ­Verghereto, FC , 25­27 Luglio 2014

Blasone, Campione Assoluto Maschi Senior,
Az. Polgrossi Emil io e Paola, FC

Fardini Quieta, Camp.ssa Assoluta Femmine Senior
Az. Mascheri Marinel lo

Taurus 4/201 4

di Matteo Ridolfi

Coordinatore Esperti LGN
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Mostre/Shows

VII MOSTRA INTERPROVINCIALE DELLA RAZZA
CHIANINA

Fiera di S. Bartolomeo, Città di Castello ­ (PG)
23­24 Agosto 2014

La 7a Mostra Interprovinciale, svolta nel contesto

della tradizionale Fiera di S. Bartolomeo, a Città di

Castello, è stata caratterizzata dalla consueta cornice

di pubblico ed era organizzata dall’ARA Umbria, Se­

zioni di Perugia e Terni, con la collaborazione del Co­

mune di Città di Castello, e dell’Anabic. A fare da

prologo alla mostra è stato un convegno organizzato

da ARA Umbria e svolto presso il campo fiera nel po­

meriggio di sabato 24 agosto, dal titolo” Le strategie

della nuova PAC a supporto del settore zootecnico

nazionale e regionale”. Vi hanno partecipato, oltre al

sindaco di Città di Catello, dr. Franco Bacchetta, che

ha portato il suo saluto in apertura, il direttore di

ARA Umbria dr. Stefano Pignani, che ha coordinato

l’incontro, il dr. Giovanni Filippini, medico Veterinario

dell’IZS dell’Umbria e delle Marche, oltre all’assesso­

re all’Agricoltura della Regione Umbria Dr.ssa

Fernanda Cecchini, che ha fatto il proprio intervento

in chiusura del convegno. Oggetto dell’incontro è

stata la contribuzione prevista dalla nuova PAC, illu­

strata nei dettagli dal dr Pignani per quanto attiene

sia alle vacche nutrici iscritte ai vari LL.GG., che ai

vitelloni certificati IGP e infine anche agli allevatori

che aderiranno ai piani di profilassi relativi a talune

patologie, come l’IBR, pesantemente limitanti relati­

vamente alla produttività degli allevamenti. Que­

st’ultimo aspetto è stato ripreso dal dr. Giovanni

Filippini, medico veterinario dell’IZS dell’Umbria e

delle Marche, il quale ha sottolineato come per la

prima volta l’Organizzazione degli allevatori e le

Strutture Sanitarie nazionali siano coinvolte in un

progetto comune previsto dalla UE a beneficio degli

allevatori. Un’iniziativa, ha ribadito il dr Filippini, che

comporterà un forte impegno per l’attuazione di

strategie diversificate a seconda della necessità degli

allevatori per eradicare l’IBR dalle loro mandrie. La

Dr.ssa Fernanda Cecchini, Assessore Regionale

all’Agricoltura, ha sottolineato l’importanza del

comparto zootecnico per la Regione Umbria, che de­

termina da solo oltre il 40% del PIL regionale e che

è composto da un mosaico

di aziende il cui ruolo è

strategico per la tutela di

un territorio unico. Accanto

alle misure previste per gli

allevamenti della linea

vacca vitello, un altro

aspetto importante della

nuova PAC, ha proseguito

la dr.ssa Cecchini, è dato

dalle numerose misure ri­

volte ai giovani imprendi­

tori e infine, riprendendo

quanto anticipato dal dr.

Filippini, anche previsto il

rapporto di collaborazione

tra le Istituzioni del

comparto agricolo con il

Sistema Sanitario dà avvio

a sinergie in grado di

portare benefici sostanziali

agli allevatori. Al convegno ha fatto seguito una de­

gustazione di carne Chianina IGP. Il mattino se­

guente l’attenzione si è concentrata sul ring dove

erano in competizione oltre 40 soggetti presentati da

11 allevatori delle province di Perugia e Arezzo. Al

centro del ring ha attuato quale giudice il tecnico

L' Azienda Ferri Marini "mattatrice" del la mostra

Taurus 4/201 4

di Matteo Ridolfi

Coordinatore Esperti LGN
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Anabic dr. Matteo Ridolfi e al termine dei lavori sono

risultati Campioni e Riserve Assoluti della Mostra i

seguenti soggetti:

Campione assoluto Maschi Junior: Cosimo, All.

Matteo Pettinari, PG

Campione Riserva Maschi Junior: Ciro, All. Gino Ferri

Marini, AR

Campione assoluto Maschi Senior: Alfredo, All. Fe­

deli Francesco e Andrea, PG

Campione Riserva Maschi Senior: Zircone , Società

Agr. Agritosti, PG

Campionessa Assoluta Femmine Junior: Celeste, All.

Gino Ferri Marini, AR

Campionessa Riserva Femmine Junior: Badessa, All.

Gino Ferri Marini, AR

Campionessa Assoluta Femmine Senior: Susy dei

Colli, All. Fedeli Francesco e Andrea, PG

Campionessa Riserva Femmine Senior: Aliena dei

Colli, All. Fedeli Francesco e Andrea, PG

Trofeo Fratelli Lucaccioni al Best in Show: Celeste,

All. Gino Ferri Marini, AR

Miglior gruppo al Pascolo: Piras Maria Beatrice, PG

Miglior Soggetto Gruppi al Pascolo: Barilla, All. Ve­

narucci Giancarlo e Paolo, PG

Miglior Conduttore Assoluto: Riccardo Vanni, AR

La mostra, contraddistinta da una elevata qualità del

bestiame, con particolare riferimento alla sezione ri­

servata alle femmine giovani, è stata visitata da un

folto pubblico, che ha fatto da corollario anche alle

conclusive premiazioni, cui

è intervenuta l’Assessore

Regionale all’Agricoltura

Dr.ssa Fernanda Cecchini,

di casa a Città di Castello

anche in qualità di ex­

Sindaco. Alle premiazioni

ha fatto seguito un brindisi

corale che ha suggellato

una mostra ben riuscita per

la cui efficiente logistica e

organizzazione và rivolto

un sentito apprezzamento

ad ARA Umbria a partire

dal presidente dr. Luca Pa­

nichi, dal direttore dr. Ste­

fano Pignani, al presidente

della Sezione Chianina

Francesco Fedeli e a tutto

lo staff presente sul campo

fiera. Per tutti l’appuntamento è alla prossima edi­

zione.

CELESTE TOPS CITTA’ DI CASTELLO
CHIANINA SHOW

Fiera di S. Bartolomeo, Città di Castello (PG),
August 23rd ­24th 2014

The show was characterized by the usual setting of

the public and was organized by ARA Umbria,

Sections of Perugia and Terni, with the cooperation

of the City of Città di Castello, and ANABIC. To act

as a prologue to the exhibition was a conference

organized by ARA Umbria and played at the golf

show in the afternoon of Saturday, August 24, titled

"The strategies of the new CAP in support of national

and regional livestock sector." It was attended, in

addition to the Mayor of the City of Cate, dr. Franco

Bacchetta, which resulted in his opening greeting,

the Director of ARA Umbria dr. Stefano Pignani, who

coordinated the meeting, dr. John Filippini, Veteri­

narian doctor of IZS Umbria and the Marche, as well

as alderman of Agriculture of the Region of Umbria

Dr. Fernanda Cecchini, who has made her speech at

the closing of the conference, stressing the

importance of stock industry for the Umbria region,

which alone determines over 40% of regional GDP

and whose mosaic of herds play a strategic rfole for

the protection of a territory one and only. Alongside

Celeste, Campionessa Femmine Junior e Best in Show
Az. Ferri Marini Gino, AR
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Mostre/Shows

the measures provided for seedstock breeding herds,

another aspect of the new CAP, are measures aimed

at young farmers and, recovering as anticipated by

dr. Filippini, she also predicted the fruitful re­

lationship between the Agricultural Institutions with

the Health System. The next morning the focus was

on the ring where they were competing over 40 ex­

hibits presented by 11 owners from Perugia and

Arezzo provinces, judged by dr. Matteo Ridolfi. At

the end of his work the Absolute Champion Show

awards went to the following subjects:

Male Junior Champion: Cosimo, All. Matteo Pettinari,

PG

Male Senior Champion: Alfredo, All. Fedeli Francesco

e Andrea, PG

Grand Champion Heifer & Best in Show: Celeste, All.

Gino Ferri Marini, AR

Grand Champion Cow: Susy dei Colli, All. Fedeli

Francesco e Andrea, PG

Best Group (Pasture Section): Piras Maria Beatrice,

PG

Best Exhibit (Pasture Section): Barilla, All. Venarucci

Giancarlo e Paolo, PG

Best Handler: Riccardo Vanni, AR

The show, distinguished by high quality stock, with

particular reference to young females, was visited by

a large audience, which also acted as a corollary to

the final awards ceremony. Leaded by ARA Umbria

director dr. Stefano Pignani with the presence of the

Regional Minister of Agriculture Dr. Fernanda

Cecchini, special guest on this occasion.

XX RASSEGNAAGRICOLO - ZOOTECNICA DELLA VALLATA DEL TRONTO
Mostra Inter-provinciale LG Bovini di Razza Marchigiana;

Fiera del Santissimo Crocifisso, Castel di Lama, AP, 6 Settembre 201 4

In data sopra indicata si è svolta a Castel di Lama, AP, nell’ambito della Fiera del SS. Crocifisso, la “20a

Rassegna Agricola Picena”. Grande importanza ha rivestito il settore zootecnico, con un’ampia esposizione di

bovini, equini, ovini e suini. La Fiera ha acceso i riflettori sul settore agricolo con una manifestazione che

promuove i prodotti di eccellenza della Regione Marche e consente il confronto su temi legati all’agricoltura

ed alla zootecnia. In Fiera si sono infatti svolti alcuni convegni e tra gli eventi previsti, si è svolta inoltre una

gara di tosatura degli ovini, alla quale hanno partecipato pastori locali. Nella giornata di sabato 6 Settembre,

l’attenzione si è spostata al settore bovino con l’organizzazione della Mostra LG della razza Marchigiana,

coordinata da Fabio Lupi, che ha fatto gli onori di casa, e che ha visto sfilare 30 soggetti in selezione prove­

nienti da 10 aziende del territorio ascolano e fermano. A ricoprire il ruolo di Giudice è stata l’Esperto Nazio­

nale Cristina Marchianni e ad aggiudicarsi i primi posti nelle diverse classi sono stati i soggetti:

­ “Belinda d’Aquino”, figlia di “Vulcano”, appartenete all’azienda Massi e Fusco di Offida (AP);

­ “Birka”, una “Socrate”, appartenente all’azienda Ciabattoni Giuliano di Amandola (FM); “

­ “Allegra”, figlia di “Sparo” dell’azienda Mercatili Roberto di Monteprandone (AP);

­ “Aretusa”, figlia di “Uragano D’Aquino” dell’azienda Ciabattoni Giuliano di Amandola (FM).
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Si è svolta con il consueto successo, in data so­

praindicata, la X° edizione della Mostra Bovina

Interregionale di Razza Marchigiana, svoltasi a San

Giorgio la Molara, BN, comune in cui si concentrano

oltre 300 allevatori di questa razza, alcuni dei quali

impegnati in una due giorni che ha messo a

confronto i migliori capi bovini allevati nel territorio.

Più che positivo il bilancio della Mostra, che adottava

il regolamento delle Manifestazioni Ufficiali LGN, con

15 aziende presenti per un totale di 80 capi in espo­

sizione, che hanno stazionato per due giorni sul

campo sportivo. Una novità di questa edizione è

stata la partecipazione di alcuni noti allevatori pro­

venienti dalle Marche, quali l’ Azienda Mei Marco e la

Soc. Agr. Forestale Morica, entrambi di Macerata.

Copiosa la partecipazione di pubblico, proveniente

non solo dal Fortore, dal Sannio e da tutta la Regio­

ne Campania, ma anche da altre Regioni. L’evento è

stato organizzato dal Comune di S.Giorgio in colla­

borazione con l'ARAC, Ufficio di Benevento, la Regio­

ne Campania, l'Anabic, l'ASL BN1, la Camera di

Commercio di Benevento e la Comunità Montana del

Fortore. La Mostra è stata caratterizzata da una ele­

vata qualità dei capi a concorso ed erano tanti i gio­

vani allevatori impegnati in qualità di conduttori,

aspetto particolarmente significativo di questa mo­

stra. Al centro del ring ha attuato quale giudice il dr.

Matteo Ridolfi, Coordinatore degli Esperti Anabic,

coadiuvato da Enzo Costantino.

La competizione è stata vivace e nelle finali si sono

affermati i seguenti campioni e riserve assoluti:

Campione Assoluto Maschi Junior:

Bonito, All. Belperio Giovanni, BN;

Campione di Riserva Maschi Junior:

Best, All. Belperio Giovanni, BN;

Campione Assoluto Maschi Senior:

Zico, All. Belperio Giovanni, BN;

Campione di Riserva Maschi Senior:

Alfiere, All.Giorgio Vicario, BN;

Campionessa Assoluta Femmine Junior:

Belinda, All. Laudonio Giorgio, BN

Campionessa di Riserva Femmine Junior:

Belen, All. Gagliardi Angelo, BN

Campionessa Assoluta Femmine Senior:

Sissa, All. Gagliardi Angelo, BN

Campionessa di Riserva Femmine Senior: Zarina, All.

Laudonio Giorgio, BN

Miglior Gruppo di Allevamento:

Gagliardi Angelo, BN

Miglior Conduttore Junior:

Laudonio Anna Pia, BN

Miglior Conduttore senior:

Laudonio Giorgio, BN

Alle premiazioni hanno atteso, accanto al Sindaco di

S.Giorgio La Molara dr. Luigi Paragone, il direttore

ARAC dr. Maurizio De Renzis, l’Assessore Comunale

all’Agricoltura Sig. Giorgio Vicario e l’esperto di razza

sig. Antonio Politano.

X MOSTRA INTERREGIONALE DELLA RAZZA
MARCHIGIANA

S. Giorgio La Molara, BN, 6­7 Settembre 2014.

Took place with the usual success, the 10th

Interregional Marchigiana Show, held in San Giorgio

la Molara, BN, the municipality in which are

concentrated over 300 breeders of this breed. More

than positive balance of the show,80 exhibits

presented by 15 owners. An innoivation of this

edition was the participation of several well­known

breeders from Marche, Mei Marco and Soc. Agr.

Forestale Morica, both of Macerata. The competition

was lively and in the finals have established the

following samples and reserves absolute:

Absolute Champion Junior Male: Bonito, All. Belperio

Giovanni, BN;

Reserve Champion Junior Male: Best, All. Belperio

Giovanni, BN;

Absolute Champion Male Senior: Zico, All. Belperio

Giovanni, BN;

Reserve Champion Senior Male: Bishop, Vicar

All.Giorgio, BN;

Grand Champion Junior Female: Belinda, All.

Laudonio Giorgio BN

Reserve Junior Champion Female: Belen, All. Angelo

Gagliardi, BN

Grand Champion Female Senior: Sissa, All. Angelo

Gagliardi, BN

Reserve Senior Champion Female: Zarina, All.

Laudonio Giorgio BN

Best Breeding Group: Angelo Gagliardi, BN

Best Junior Conductor: Laudonio Anna Pia, BN

Best Conductor Senior: Laudonio Giorgio BN
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Vacche Ottimo/Excellent Cows

VACCHE OTTIMO
Pubblichiamo sul presente numero della rivista

l’elenco delle bovine delle 5 razze valutate Ottimo

(con 90 punti ed oltre) nel corso del 2° semestre

2013 e 1° semestre 2014. L’intento è quello di valo­

rizzare i soggetti che per la loro correttezza morfolo­

gica rappresentano un importante veicolo

promozionale per le razze stesse, oltre che per i ri­

spettivi allevatori e proprietari. L’elenco comprende

le vacche viventi al momento della pubblicazione ed

ordinate per razza, provincia e allevamento. Per cia­

scuna bovina vengono indicati: nome e matricola,

data di nascita, il punteggio e le relative qualifiche

parziali, gli indici generici (IST, Morfologia e ISV), il

pedigree (padre x nonno materno), l’età al primo

parto, l’intervallo interparto medio in giorni, il nume­

ro di parti effettuati in carriera, il numero dei figli

maschi entrati al Centro Genetico, l’allevamento di

origine e quello detentore del soggetto. L’elenco

annovera 6 soggetti per la Marchigiana, 9 per la

Chianina, 1 per la Romagnola, 7 per la Maremmana

e 9 per la Podolica. Per la razza Marchigiana le 6

vacche, tutte valutate con 90 punti, provengono da

altrettanti nuclei delle province di Macerata, Pescara.

Perugia e Pesaro. I loro padri sono Pergolo (2 figlie),

Vito Mattei, Tinco, Osso e Vescovo. 2 bovine, Sandy

dell’Università di Perugia e Beata di Mei Marco costi­

tuiscono la seconda generazione Ottimo in linea

materna. Sandy è anche madre di 2 soggetti testati

in prova di performance e tra le restanti bovine solo

la pescarese Silla, figlia di Pergolo, ha un figlio te­

stato in prova di performance. Quanto agli Indici ge­

netici il più elevato distingue Beata di Marco Mei.

Sono invece 9 le vacche Chianine, valutate tutte con

90 punti, e provengono da 8 allevamenti delle pro­

vince di Arezzo, Padova Perugia, Siena, Rieti, Torino

e Viterbo. Con due vacche, Riviera e Talpa,

entrambe con affisso “della Ginestra”, figura la Soc.

Agricola “La Chianona” di Rieti. Queste due vacche

sono figlie della stessa madre, Ola della Ginestra,

una Giove. Quattro delle bovine, tra cui Riviera e

Talpa, Bruna della Favorita oltre ad Annabella di

Pergo, figlia della nota Rarità, propongono madri

valutate anch’esse Ottimo e proprio Annabella pro­

pone anche il più elevato IST, pari a 119,6. Tra le

vacche della razza Chianina l’unica ad essere madre

di un toro testato è la senese Mira del Chiostro, la

Dello dei Fratelli Fabbrini. Per la Romagnola la sola

bovina a conseguire la qualifica Ottino è stata Ville

Unite Perseide, pluridecorata Abero di Piero Tassi­

nari, Campionessa di Riserva Senior della Mostra

Nazionale di Bastia 2014 e madre di 2 torelli testati

in prova di performance. Per la Maremmana sono 7

le vacche Ottimo in 4 allevamenti di Grosseto, Lati­

na, Roma e Viterbo, tra i quali è stata l’Azienda SP­

QR Comune di Roma a vantarne il maggior numero

con 4 soggetti tra cui compare la 12/12, Virginia,

una figlia di Sultano che ha ottenuto la migliore va­

lutazione con 91 punti. Questo punteggio la acco­

muna a Talea di Paolo Mariotti, la Quesito vincitrice

della Nazionale di Tarquinia 2014. Infine Artena S.

dell’Azienda Mascetti Sbardella di Latina è l’unica

bovina con madre Ottimo mentre nessuna delle

vacche in questione è madre di tori testati. Relativa­

mente alla Podolica, infine, le 9 vacche provengono

da 4 allevamenti delle province di Catanzaro, Croto­

ne e Potenza. A Renato Potenza appartengono ben 5

vacche, due delle quali allevate a Cosenza da

Vincenzo Brunetti. Tra i padri delle nove bovine solo

Paride e Diamante presentano due figlie ciascuno.

Due vacche, la IT079000662801 dell’azienda Guerci

e Ruota di Renato Potenza condividono, con 91

punti, la migliore valutazione.

We publish on this issue of the magazine the list of

the cows assessed as Excellent for type (scored 90

points and above) within the five Italian beef breeds

during the 2nd half of 2013 and the 1st half of 2014.

Our aim is to highlight those females who for their

type & correctness represent an important promo­

tional vehicle for the breeds themselves, in addition

to the respective owners and breeders. The list only

includes cows living at the time of publication and

ordered by breed, province and herd. For each cow

are displayed: name and Redister number, date of

birth, score and partial qualifications, the genetic

indexes (IST, Type and ISV), their pedigree (sire

and maternal grandsire), age at 1st calving, the

average calving interval in days, the number of

calvings made in career, the number of sons tested

by Genetic Center, the herd of origin and their owner

at present. The list encloses 6 cows for Marchigiana,

9 for Chianina, 1 for Romagnola, 7 for Maremmana

and 9 for Podolica.
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Bontà (90 punti) Az.Cappello Mattia, PD

V.U. Perseide (90 punti); az. Tassinari Piero, FC

Talea (90 punti): az. Mariotti Paolo, VT

Sandy (90 punti): Univ. degl i Studi di Perugia

90 punti: Az.Guerci di Durante Riccardo, CZ
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AGROENERGY: Filiera agricola sostenibile per il biogas
PREMESSA

Attualmente il settore della zootecnia e dell’agri­

coltura risulta in forte calo: la diminuzione del nu­

mero delle aziende agricole si concentra

principalmente tra quelle di minore estensione terri­

toriale. Per tali aziende, quindi, la produzione e l’uti­

lizzo delle agro energie da terreni incolti e marginali,

da poter sfruttare in impianti per la produzione di

biogas, può risultare una possibilità di sviluppo eco­

nomico. È proprio in tale contesto che si inserisce il

progetto Agroenergy, il cui scopo è quello di costrui­

re un modello innovativo adatto all’Umbria basato su

colture sostenibili a basso input energetico, con

sfruttamento congiunto dei reflui zootecnici, che

possa essere utilizzato per creare nuove fonti di

reddito. Nell’ambito del Progetto Agroenergy, viene

valutata la fattibilità tecnica del processo di reidrata­

zione delle matrici in ingresso ad un impianto di di­

gestione anaerobica, da attuare attraverso il ricircolo

in testa all’impianto della componente liquida del di­

gestato a valle della separazione solido – liquido

dello stesso, attuata tramite l’utilizzo di un prototipo

realizzato ad hoc. Nello specifico, le colture oggetto

di sperimentazione sono le seguenti: erba medica,

prato polifita, sorgo da biomassa, sorgo da foraggio,

facelia, sulla.

PARTENARIATO

­ ANABIC (Associazione Nazionale Allevatori Bovini

Italiani da Carne) nel ruolo di capofila

­ Dipartimento di Ingegneria dell’Università di Peru­

gia

­ CNR­IGV di Perugia

­ Parco 3A

­ Officina della Ricerca Soc. Consortile a R.L.

­ Fratelli Luchetti Basilio e Claudio

­ Agricola Peccia Soc. Coop Agricola

­ Pucci Elvio Az. Agr.

­ Cesar

­ Vulcano Srl

­ Soc. agricola Il Passaggio s.s.

­ Azienda Agricola Arcioni Sergio

­ Soc. Agricola Nova Vis società semplice

­ Az. Agr. Tiberi Cesare

­ Az. Agr. Rosati Bruna

­ Azienda Agraria Musignano di Andreoli Giulio e C.

s.s.

OBIETTIVI

Lo scopo principale della sperimentazione è quello di

costruire un modello innovativo adatto all’Umbria

basato su colture sostenibili a basso input energeti­

co, con sfruttamento congiunto dei reflui zootecnici.

Il progetto si propone di mettere a punto una filiera

di produzione del biogas per incrementare il reddito

agrario della filiera zootecnica basata sul risparmio di

risorse idriche ed energetiche, attraverso i seguenti

obiettivi specifici:

­ Sperimentazione dell’utilizzo di biomasse di origine

vegetale della tipologia “no food” coltivate in zone

asciutte o con limitata disponibilità idrica, quali

matrici in ingresso per impianti di digestione anae­

robica per la produzione di biogas;

­ Sperimentazione del processo di affienamento di

colture da biomassa non affienate convenzio­

nalmente (sorgo da biomassa e facelia);

­ Sperimentazione di un sistema di reidratazione

delle matrici “affienate” all’ingresso nel digestore.

ATTIVITÀ PREVISTE

Il progetto si articola in quattro macrofasi, a loro

volta suddivise in sottofasi:

Macrofase 1: Sperimentazione dell’utilizzo di bio­

masse “no food” per la produzione di biogas.

­ Allestimento dei campi di coltivazione per le colture

da energia;

­ Conservazione delle matrici in ingresso;

­ Caratterizzazione energetica delle specie;

­ Esecuzione di prove sperimentali di digestione

anaerobica;

­ Valutazione delle performances energetiche delle

diverse specie sperimentate;

­ Analisi del ciclo di vita e della sostenibilità econo­

mica delle colture oggetto di sperimentazione;

Macrofase 2: Sperimentazione del processo di affie­

namento di colture da biomassa non affienate

convenzionalmente (sorgo e facelia)

­ Falciatura delle biomasse;

­ Rivoltamento delle biomasse;

­ Raccolta e conservazione delle biomasse;
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Macrofase 3: Sperimentazione di un sistema di rei­

dratazione delle matrici “affienate” all’ingresso nel

digestore.

­ Conservazione delle biomasse disidratate;

­ Pre­trattamento della biomassa;

­ Miscelazione e re­idratazione della biomassa;

­ Valutazione delle performances di processo;

Macrofase 4: Divulgazione dei risultati.

RISULTATI ATTESI

La creazione di una filiera agricola locale per lo

sfruttamento delle biomasse sul territorio dove

vengono prodotte, è la strada maestra per rendere

queste fonti alternative più competitive sul piano

economico e più sostenibili sul piano ambientale. Lo

stimolo all’utilizzo di specie a basso input come

colture da energia inoltre può consentire di ripristi­

nare alla coltivazione aree marginali che potrebbero

quindi essere investite in maniera sostenibile e

sottratte ad abbandono, con benefici di natura

ambientale. I principali risultati attesi sono:

­ messa a punto di una ricetta di matrici di ingresso

al digestore, prodotte con un basso livello di input

energetico e con maggiore sostenibilità ambientale;

­ verifica della possibilità di affienamento per specie

da biomassa raccolte solitamente con altri metodi;

­ messa a punto di un protocollo di reidratazione

delle matrici affienate in ingresso al digestore basato

sul ricircolo della componente liquida del digestato;

­ messa a punto di un protocollo per la digestione di

biomasse affienate che amplierebbe la distanza di

reperimento e trasporto delle biomasse al digestore;

­ recupero di energia da reflui di natura zootecnica la

cui gestione e smaltimento rappresentano una criti­

cità per il settore.

Un momento dello scarico
Un altro momento dello scarico

Una panoramica dell 'impianto L'assemblaggio

Sulla Sulla falciata
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Approfondimento

Il principale obbiettivo dell’allevamento bovino da

carne o da latte è di ottenere la maggior produzione

di latte o il miglior incremento in peso con il minor

consumo di alimento per raggiungere, nel tempo più

contenuto, il peso richiesto per la commercializzazio­

ne. L’alimentazione del bestiame ha un’influenza di­

retta sulla qualità e sulla sicurezza degli alimenti di

origine animale e i consumatori di carne e di latte

confidano che i produttori, l’industria e la grande

distribuzione mettano a loro disposizione prodotti si­

curi e di alta qualità. La buona pratica comincia

quindi in allevamento, il primo dei segmenti della fi­

liera, con la somministrazione degli alimenti al be­

stiame. Qualsiasi tecnica di alimentazione non può

prescindere dai diversi fabbisogni e dalle differenti

necessità del bestiame a seconda dello stato fisiolo­

gico e della fase produttiva. Più è alta la produttività

del bestiame e maggiore dovrà essere la qualità de­

gli alimenti e la cura nella loro somministrazione. Gli

alimenti, che siano insilati, essiccati, distribuiti fre­

schi, ad integrazione della razione o come supple­

menti, devono essere somministrati in quantità

prestabilite, facendo attenzione alla loro integrità, al

fatto che siano ben conservati, senza presenza di

muffe o di aree di putrefazione e che non contenga­

no terra o elementi di metallo o plastica che possano

nuocere al bestiame. Quando si faccia ricorso ad

integratori è necessario inoltre attenersi scrupolosa­

mente alle modalità di somministrazione e alle

quantità prescritte da specialisti del settore. Anche

per il bestiame allevato in regime di pascolo, sia es­

so confinato o brado, occorre stimare la potenzialità

produttiva del pascolo e i fabbisogni nutrizionali del

bestiame per poter calcolare correttamente il carico

di capi per unità di superficie e pianificare una

corretta rotazione dei lotti. Questi aspetti sono

estremamente importanti per evitare sia lo scarso

che l’eccessivo sfruttamento del pascolo e per valo­

rizzarne al meglio la sua diversa produttività nelle

differenti stagioni. Uno dei principali obbiettivi di

qualsiasi allevatore è di mantenere la produttività

del bestiame continua e stabile per l’intero arco

dell’anno, contenendo i costi nei periodi critici, ca­

ratterizzati da una minore produzione foraggera. E’

quindi consigliabile fare ricorso alle essenze fo­

raggere più adatte alle diverse necessità, orga­

nizzandone lo sfalcio e/o la raccolta quando il

prodotto è nella giusta fase di maturazione e

attendendo con cura alle procedure relative e alle

varie fasi della conservazione, includendo l’eventuale

aggiunta di additivi volti a migliorarne la qualità. E’

sempre raccomandabile fare ricorso a specialisti del

settore che possano indirizzare nei tempi e nei modi

le corrette prassi da seguire nell’arco dell’intero pro­

cesso. Un altro aspetto non secondario riguarda la

costante disponibilità e la attenta somministrazione

dell’acqua di bevanda al bestiame, che deve sempre

essere in quantità e di qualità adeguata alle necessi­

tà della mandria. Il principale requisito dell’acqua di

bevanda è che sia innocua e occorre procedere ad

analisi periodiche, eseguite almeno una volta

all’anno, che ne accertino le caratteristiche chimico­

fisiche e il contenuto batteriologico, sia che l’acqua

venga destinata all’uomo, al bestiame o all’ irriga­

zione delle colture. Anche la capacità, la pulizia e il

funzionamento egli abbeveratoi, dei serbatoi e delle

sorgenti d’acqua devono essere frequentemente

controllati per assicurare al bestiame la necessaria

quantità di acqua fresca con disponibilità costante,

predisponendo riserve di acqua potabile per i periodi

caratterizzati dal caldo intenso e da una scarsa pio­

vosità. Nell’intento di fornire una indicazione di

massima, pubblichiamo una sintetica tabella del va­

lore nutrizionale dei principali alimenti per il bestia­

me.

Alcune linee guida per una corretta alimentazione del bestiame
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ASTE AL
CENTRO GENETICO

ANABIC

San Martino in Colle
Perugia

Aste Torel l i sottoposti
a Performance Test

MARCHIGIANA
03 Marzo 201 5

CHIANINA ­ ROMAGNOLA
05 Marzo 201 5

I MIGLIORI TORI

Testati in prova di Performance per Accrescimento Medio Giornaliero e
muscolosità

Valutati da 3 Esperti di razza per la conformazione morfologica
Control lati sanitariamente per:

Paratubercolosi , IBR, BVD, TBC, LBE, BRC, Campylobacteriosi , Tricomoniasi e
vaccinati per Blue Tongue.

Sottoposti ai test per i l control lo dei seguenti caratteri recessivi:
Pseudomiotonia e I ttiosi (razza Chianina)

Sindrome del Vitel lo Pancione e Mutazione del colore del mantel lo. (razza
Romagnola)

Determinazione del gene della Miostatina (razza Marchigiana)
Control lati andrologicamente per la quantità e qualità del materiale seminale
prodotto e coperti da garanzia assicurativa in caso di problemi al la sfera

riproduttiva.

CONTRIBUTI PER L’ACQUISTO
Gli al levatori del la regione, Marche e Emil ia Romagna possono beneficiare di contributi per

l ’acquisto dei riproduttori selezionati in regime“de minimis”.
Per maggiori informazioni potete contattare gl i uffici del Centro Genetico ai numeri telefonici:

075 6070027– 075 6070029 – 075 6070051 .
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3 Marzo 2015 ore 11.00
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5 Marzo 2015 ore 10.30
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5 Marzo 2015 ore 11.30
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